
Alberghi:  decreto  sugli
affitti  brevi  ed  emergenza
ricerca personale
Nell’incontro  in  Ascom  illustrate  alcune  novità  per  il
settore, dalla stretta Airbnb alla normativa degli imballaggi,
al possibile aumento della tassa di soggiorno nel 2025

La  ricerca  e  gestione  del
personale,  la  concorrenza
sleale, le nuove normative, ma
non solo. Sono questi i temi al
centro dell’incontro organizzato
da Ascom Confcommercio Bergamo,
ieri,  21  novembre.  L’incontro,

dal titolo “Ospitalità. Verso il 2024, quali prospettive?” ,
ha avanzato alcune proposte e soluzioni ai diversi problemi
che  ogni  albergatore  è  chiamato  ad  affrontare.  Alessandro
Capozzi,  presidente  gruppo  Albergatori  Ascom  Confcommercio
Bergamo ha fatto il punto su un anno record ma che presenta
ancora criticità e difficoltà per le imprese, tra tassi di
interesse  alle  stelle  e  difficoltà  a  trovare  personale:
“Chiudiamo un anno eccezionale, ma per le nostre imprese,
particolarmente  indebitate  dalla  pandemia,  è  sempre  più
faticoso trovare un punto di equilibrio e sostenibilità, con i
rincari energetici prima (con una media di maggiorazione costi
del 30%) e con i continui rialzi dei tassi . Senza parlare
dell’emergenza  personale.  Trovare  un  portiere  di  notte  è
praticamente  impossibile  e  prosegue  la  fatica  nel  trovare
valide risorse in qualsiasi campo”. Oscar Fusini, direttore
Ascom Confcommercio Bergamo ha illustrato le principali novità
per  il  settore.  Tra  queste,  preoccupa  la  possibilità  di
innalzare nel 2025, in occasione del Giubileo, la tassa di
soggiorno di 2 euro, in tutti i comuni italiani: “Il gettito
d’imposta  può  finanziare  anche  i  servizi  di  smaltimento
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rifiuti imputabili ai turisti, che specialmente a Roma sta
diventando un vero e proprio problema, ma per i turisti la
tassa  viene  già  versata  dagli  alberghi,  con  la  Tari
parametrata per mq delle camere degli hotel- ha sottolineato
Fusini-. Non vorremmo che  sia l’ennesimo balzello richiesto e
ci  auspichiamo  a  maggiori  entrate  nelle  casse  delle
amministrazioni comunali per imposte turistiche corrispondano
maggiori  investimenti  per  incentivare  le  presenze  e  le
visite”.  C’è grande attesa anche per il decreto sugli affitti
brevi: “La Legge di bilancio in commissione dovrebbe prevedere
un innalzamento  al 26% della cedolare secca  (anziché al
21%)   a  partire  dal  secondo  appartamento  in  affitto-  ha
sottolineato  Fusini-.  Ma  è  una  stretta  che  non  è  certo
risolutiva a favore delle locazioni residenziali. In città
trovare un appartamento in affitto, unica opzione per chi non
può accendere o sostenere le rate di un mutuo, sta diventando
un’impresa”. Tra le novità per la categoria, anche la nuova
revisione del regolamento europeo sugli imballaggi ( schema di
modifica del regolamento UE 2019/1020 e di abrogazione della
direttiva 94/62) e il conseguente divieto di immissione sul
mercato di imballaggi monouso, tra cui i prodotti di igiene e
i  kit  di  cortesia  negli  alberghi  per  igiene  e  prodotti
cosmetici.  “Un  punto  su  cui  Federalberghi  e  Confcommercio
stanno lavorando a tutela degli hotel e delle loro imprese”.
Gabriele  Cartasegna,  direttore  generale  CAPAC  Milano-
Politecnico del commercio e del turismo, ha fatto il punto
sulle difficoltà nel trovare personale e sulla formazione,
fondamentale come l’affiancamento e la presenza in aula di
docenti imprenditori pronti a trasmettere l’entusiasmo per il
lavoro  svolto.   Gloria  Cornolti,  responsabile  Turismo,
Cultura, Sviluppo territoriale Provincia di Bergamo e Mina
Ubiali, Gestione flussi turistici Servizio Turismo Provincia
di Bergamo, hanno invitato l’importanza di comunicare i dati
sugli ospiti delle strutture attraverso il sistema di gestione
riservato alle strutture ricettive lombarde per ottemperare
agli obblighi statistici ( la piattaforma ROSS1000).  “Un
software  che  spesso  fa  dannare  gli  hotel,  tra  problemi



informatici e altri disguidi” come non ha nascosto Alessandro
Capozzi,  ma  che  rappresenta  dal  2015  lo  strumento  di
riferimento voluto da Regione Lombardia per misurare i flussi
turistici.  Il problema è evidente dai dati: “Su 247 strutture
alberghiere  bergamasche  il  15  %  delle  strutture  presenta
mancate  comunicazioni-  sottolinea  Gloria  Cornolti-.  E’
fondamentale che ognuno dia il proprio contributo per inviare
mensilmente, entro il giorno 5 del mese successivo, i dati
mensili e comunque entro e non oltre, come termine ultimo per
non  incorrere  in  sanzioni,  il  28  febbraio  dell’anno
successivo”. Christophe Sanchez, amministratore delegato Visit
Bergamo e Francesco Traverso, Ceo di H Benchmark, piattaforma
di  Hospitality  Data  Intelligence,  si  sono  focalizzati  sul
valore  dei  dati  per  ottimizzare  l’offerta  turistica  degli
alberghi,  rapportati  al  proprio  territorio.  L’anno  della
capitale  è  da  incorniciare  per  il  turismo,  come  ha
sottolineato Sanchez, senza tuttavia trascurare l’equilibrio
tra  residenti  e  visitatori:  “Bisogna  difendere  le  città,
compresa  Bergamo,   dall’  esplosione  fuori  controllo  del
fenomeno Airbnb. Se si crea uno squilibrio, questo va risolto,
anche  se  meglio  sarebbe  prevederlo.  Alzare  livello
professionalità  ricettività  extralberghiera  andando  a
rispettare standard più elevati, come propone Ascom nel suo
progetto, rappresenta un’opportunità per il territorio e la
sua  ospitalità.  Nel  2018  abbiamo  promosso  l’Accademia
dell’accoglienza per l’inserimento lavorativo di stranieri. Di
quei 40, 39 hanno contratto indeterminato e 12 lavorano nel
turismo”.   E  per  migliorare  le  performance  e  la  gestione
manageriale degli hotel Francesco Traverso ha illustrato la
piattaforma  H  Benchmark  con  oltre  200  indicatori  di
performance  utili,  dalla  redditività  ai  prezzi,
all’occupazione,  da  confrontare  con  l’offerta  turistica
presente  sul  territorio  per  conoscere  i  prezzi  medi  del
mercato per ogni tipologia di prodotto, sia con dati storici e
precedenti  che  previsionali.  Diego  Cantamessa,  funzionario
Fogalco, Cooperativa di Garanzia Ascom Confcommercio Bergamo,
ha  infine  fatto  una  panoramica  sulle  opportunità  e  i



finanziamenti per le imprese del comparto a disposizione.

 

 

 


